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M
ilano, volto di Formigoni
stampato grande che così
lo vedono i non vedenti e

didascalia elettorale: «Roberto, uno
di noi». Non ha lavoro? Vero, ma se

la passa alla grande. Vive di contribu-
ti? Sì, soldi pubblici, ma tanti e in ban-
ca non lo guardano mai male. Qualcu-
no di voi peccatori per ingraziarsi le
gerarchie ecclesiastiche ha mai detto
che non avrebbe mai più fatto quelle
robe lì, tipo animali in calore? Beh,
lui l’ha detto. Anche un imprenditore
vive di ansie: sto facendo le scelte giu-
ste? Come vanno i conti? Lui non sa
nemmeno cosa sia questa ansia. Sta
lì, telefona, gigiona in tv e finché Cl

non decide che «basta così» se la
svanga, dacché ce lo ricordiamo, co-
me nessuno di noi. Fine. Altra sto-
ria: Renzo Bossi, il figlio di, candida-
to a Brescia per le regionali. Ovvio:
si fosse chiamato Fossi sarebbe rima-
sto a casa sua. Ma quello zerbino del
ministro Castelli ha detto che biso-
gna togliersi il cappello davanti a un
tipo di vent’anni deciso a buttarsi
nella mischia. Valà, barbùn, togliti
‘sto cappello e falla finita.❖

S
ono tornate su Raitre le inchie-
ste di Riccardo Jacona. Meno
male. E non solo perché dimo-

strano, come ha detto lo stesso Jaco-
na a Fabio Fazio, che le inchieste co-
munque si possono fare, ma anche
perché dimostrano pure che nell’ac-
quario televisivo si può ancora respi-
rare un po’ di ossigeno. Nel mondo
parallelo dei reality e dei talk show
fa irruzione proprio quella realtà
che si vuole assolutamente tacere,
negare e capovolgere. Una realtà fat-
ta, nella prima puntata, di affitti im-

possibili, case popolari inesistenti,
quartieri dormitorio e speculazio-
ni ai danni del denaro pubblico
(anche da parte della Chiesa!).
Una realtà che Jacona descrive
non solo a parole, ma con le imma-
gini: tubi rotti, finestre che non
chiudono, spazi asfittici, crepe nei
muri, bambini sfrattati dai loro let-
tini. Tutte cose di cui i ministri non
si occupano, presi come sono a ne-
gare i fatti, il mondo di fuori e per-
sino il mappamondo. Fino a dichia-
rare guerra alla geografia.❖

NORD ben soleggiato, ma con

stratificazioni in transitodalpomerig-

gio.

CENTRO mattinata soleggiata

sututte le regioni.Dalpomeriggioau-

mento della nuvolosità.

SUD variabile su tutte le regio-

ni, nuvoloso dal pomeriggio.

NORD variabilesututte leregio-

ni,maggiori addensamenti suLiguria

e Lombardia.

CENTRO variabile su tutte le re-

gioni.

SUD sereno o poco nuvoloso.

NORD variabilità diffusa su tut-

te le regioni.

CENTRO variabile su tutte le re-

gioni.

SUD qualche piovasco al matti-

no sul Cilento, in estensione pomeri-

diana all'alta Calabria tirrenica; cieli

poco nuvolosi sui restanti settori.
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Beyonce trionfa
ai Grammy
inseguita
da Taylor Swift
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Una festa della musica dove-
va essere e una festa della musica è
stata. Così l’altra notte a Los Ange-
les la cinquantaduesima edizione
degli oscar della musica, i Grammy
Awards che si è svolta tra tributi a
Michael Jackson e beneficenza per
Haiti. Ed è stata proprio Beyoncè
ad avere raccolto il maggiore nume-
ro di nomination, ben dieci, seguita
a ruota da Taylor Swift, con otto.
Beyoncè ha vinto sei premi, tra cui
quello di canzone dell'anno diven-
tando l'artista femminile ad avere
vinto più grammy nella stessa edi-
zione, e la Taylor quattro, tra cui
quello per il migliore album e quel-
lo per il migliore album country. Il
premio più prestigioso della serata,
a sorpresa, è andato alla band Kin-
gs of Leon: il quartetto del Tennes-
see si è aggiudicato il disco dell'an-
no, con Use Somebody. Il gruppo
country The Zac Brown Band, ha
vinto il grammy come migliore nuo-
vo artista. Lady Gaga, protagonista
indiscussa della stagione musicale,
e nominata cinque volte, ha vinto
due premi, entrambi per la coreo-
grafia dei suoi balletti.❖
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